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Si chiede la creazione di migliaia di posti di lavoro 

STAMANI CON UNO SCIOPERO GENERALE 
PRENDE IL VIA LA «VERTENZA TRAPANI» 
Il dramma del Belice sullo sfondo della lotta - L'appello del sindaco democristiano del capoluogo 
L'adesione del Consiglio provinciale e di decine di Comuni - Sfruttare le risorse - Mete realistiche 

In un discorso ai fedeli 

Nuovo pesante intervento 
di Paolo VI sull'aborto 

Secondo il Papa la società starebbe « impiegando le 
sue risorse nel convincersi sulla liceità di uccidere » 
La «veglia di preghiera» promossa dall'Azione Cattolica 

ROMA, 11 gennaio 
Nuovo, pesante Intervento 

di Paolo VI, stamane, in te
ma di aborto. Invitando 1 fe
deli, nel consueto discorso 
domenicale prima della reci
ta dell'« Angelus », a riunirsi 
nel pomeriggio nella basilica 
romana di Santa Maria Mag
giore per partecipare alla 
« veglia di preghiera e di te
stimonianza in difesa della 
vita umana » promossa in 
tutta Italia dall'Azione catto
lica, il Papa ha infatti detto 
testualmente: « E' chiaro che 
questa religiosa manifestazio
ne, promossa a Roma e nel
le chiese locali, e con analo
ghe manifestazioni nel mon
do, trae motivo dal timore 
che la difesa della vita (sia 
specialmente nella legalizza
zione dell'aborto, e sia in 
quella temuta dell'eutanasia) 
venga meno nella sua esi
genza assoluta ». 

Paolo VI ha proseguito af
fermando che la società sta
rebbe oggi, a suo avviso, «im
piegando le proprie risorse 
nel convincersi sulla liceità 
di uccidere e nel darsi delle 
leggi che coprano la coscien
za e la mettano in pace. 

Sembra — ha aggiunto — che 
il progresso umano esiga la 
licenza di uccidere ». 

Nel pomeriggio numerosi 
fedeli hanno preso parte alla 
« veglia » nella basilica di S. 
Maria Maggiore. Nell'omelia. 
l'officiante ha ripetuto le pa
role del Papa ed ha insisti
to sulla tesi che « l'aborto è 
un crimine ». 

Delegazione italiana 
partita per la RDT 

ROMA, 11 gennaio 
Una delegazione guidata dal 

sottosegretario agli Esteri, 
on. Cattanei, è partita questa 
mattina da Roma diretta a 
Berlino est, via Vienna. 

La delegazione, che rientre
rà a Roma tra una settima
na. parteciperà a Berlino ( 12 
e 13 gennaio» e poi a Varsa
via (15 e 16» a due riunioni 
della commissione mista per 
la cooperazione economica. 
Nel. corso delle visite la de
legazione avrà anche colloqui 
con esponenti governativi dei 
due Paesi. 

ALLA PERIFERIA DI GIOIA TAURO 

Potente boss mafioso 
e un suo nipote 

uccisi in un agguato 
CATANZARO. 11 gennaio 

Duplice esecuzione mafiosa 
in un agguato teso questa 
sera alla periferia di Gioia 
Tauro, in provincia di Reggio 
Calabria. A raffiche di mitra 
e di lupara sono stati abbat
tuti un potente boss del luo
go, Martino Raso. 4") anni, 
più volte inviato a .soggiorno 
obbligato e un suo nipote, di 
2fi anni, Giuseppe Zito che 
era alla guida dell'utilitaria 
presa di mira dai killers in 
una curva. Sembra che gli 
assassini abbiano sbarrato la 
strada alle vittime con un'al
tra autovettura e poi abbiano 
dato il via al fuoco incro-

é detto, era un boss di tutto 
rispetto, collegato, sembra, 
anche con « Cosa nostra ». 
Egli era esattamente al centro 
della guerra sanguinosa che 
si stanno combattendo le co
sche mafiose della provinca 
di Reggio Calabria e che ha 
già causato almeno 100 morti. 
tra omicidi e sparizioni di 
persone. Nella zona di Gioia 
Tauro i morti sono oltre 30. 

In questa zona, lo scontro 
per la supremazia è da col
legare direttamente all'acca-
-.larramento dei subappalti nei 
lavori pubblici in vista anche 
della costruzione del porto in-

! dustriale che dovrà servire al 
ciato. , . . . . . , . 

. progettato « quinto centro si
li Raso e stato fulminato cierurgico ». Lo scontro fra le 

cosche avviene anche per il 

mentre tentava di lasciare la 
macchina sulla quale viaggia
va. Sembra che a sparare fos
sero almeno in quattro. 

L'agguato è stato teso poco 
dopo le 18. Il Raso, come si 

controllo delle estorsioni fra 
i commercianti, i professio
nisti e gli industriali della zo
na. Lo Zito era un impiegato 
del Comune di Gioia Tauro. 

MILANO - Arrestati due giovani 

Rubano un'automobile 
per estorcere 1 milione 
In galera anche il padre dì uno di essi che aveva na
scosto i due fucili da caccia del derubato, per la resti
tuzione dei quali era stato chiesto un « supplemento » 

MILANO. 11 gennaio 
Due giovani sono stati ar

restati per furto ed estorsio
ne e il padre di uno di essi 
per ricettazione e detenzione 
abusiva di armi per un epi
sodio nel quale è rimasto 
coinvolto Alberto Faravelli. 
di 40 anni, di Milano. 

Il 2 gennaio scorso a Fa 
ravelli. appassionato caccia 
tore, fu rubata l'automobile. 
un> Alfetta ». sulla quale si 
trovavano due fucili ed alcu 
ne cartucce. La sera dello 
stesso giorno al derubato 
giunse una telefonata, con la 
quale i ladri gli proponevano 
la restituzione dell'automobi
le e di quanto vi era dentro 
dietro pagamento di un « ri
scatto» di un milione di lire. 
In successive telefonate nel
la stessa giornata. Faravelli 
riuscì a fare scendere il 
«prezzo» a mezzo milione. 
Nel contempo avvertì la pò 
lizia. 

Il giamo dopo, il derubato 
si recò in piazza Gerusalem
me dove incontrò due giova
ni e dove avvenne il paga
mento del «riscatto» e la re
stituzione dell'auto. IJ\ poli
zia seguì la " trattativa >» da 
lontano, riuscendo a rilevare 
i numeri di targa dell'auto 
con !a quale i due si allon-

tanaron > dopo essersi conge
dati da Faravelli. il quale. 
una volta giunto a casa, si 
accorse che non gli erano sta-

• ti restituiti i due fucili. Po-
! che ore dopo gli giunse una 

nuova telefonata dei malvi
venti che chiedevano altro 

| denaro per riconsegnare le 
i armi. 
t 

J Attraverso la targa, gli a-
i genti risalirono a Domenico 

Rizzi, di 19 anni, di Milano 
che :u arrestato 1*8 gennaio 
per furo ed estorsione. Alcu
ne ore dopo fu arrestato an
che il presunto complice, Giu
seppe Caporale, di 21 anni. 
Una perquisizione nelle loro 
abitazioni non diede esito po
sitivo. Una successiva perqui
sizione in un capannone di 
cui è titolare il padre di Giu
seppe Caporale. Donato, di 
43 anni, ha portato invece al
la scoperta dei due fucili cai. 
22 e di numerose cartucce. 
Anche Donato Caporale è sta
to arrestato. 

I l Comitato dirett ivo d«i 

deputati comuniuì • convoca

to p«r mercoledì 14 gennaio, 

a l i * ore 9,30. 

DALL'INVIATO 
TRAPANI, 11 gennaio 

Non capita tutti i giorni in 
Sicilia, e anche questo dà una 
sintomatica misura dell'am
piezza dello schieramento in 
lotta per l'occupazione e lo 
sviluppo economico: facendo
si interprete di un voto di 
tutte le forze antifasciste del 
Comune, il sindaco de di Tra
pani, Cesare Colbertaldo ha 
lanciato un appello alla po
polazione perchè partecipi 
compatta allo sciopero gene
rale di domani deciso dalla 
Federazione CGIL CISL-UIL su 
scala provinciale e che segne
rà l'avvio della « vertenza Tra
pani ». 

All'appello del sindaco si 
aggiungono le adesioni del 
Consiglio provinciale e di de
cine di Amministrazioni e di 
Consigli comunali, molti dei 
quali si sono riuniti in questi 
giorni in seduta straordinaria 
e aperta. Tra le prime ade
sioni quelle dei paesi sconvol
ti dal terremoto di otto anni 
fa e che fino a ieri, del resto, 
negli incontri con la commis
sione Lavori Pubblici della Ca
mera. avevano testimoniato 
con drammatica vivacità del 
rifiuto di ogni rassegnazione 
alla ignavia dei governi na
zionale e regionale. 

Ecco, il fatto nuovo e poli
ticamente più significativo di 
questa generale mobilitazione 
nel Trapanese — quel che in
somma sembra rendere la 
giornata generale di lotta di 
domani qualcosa di diverso 
da uno sciopero tradizionale 
— sta nellestendersi a livello 
provinciale di quel processo 
unitario, ancorato all'iniziati
va dei Comuni, che è stato 
il vero segreto della lunga e 
combattiva resistenza della 
vallata del Belice. Un'esten
sione del processo unitario che 
oggi avviene non solo in ter
mini geografici, ma anche a 
livello delle forze sociali, coin
volgendo l'intero movimento 
cooperativo e artigianale, le 
organizzazione dei coltivatori,, 
i comitati studentéschi, le or
ganizzazioni*! degliJ. esercenti, : 
strati non esigui di piccoli e 
medi imprenditori. 

Che non si tratti tuttavia di 
una unità indifferenziata, e 
cioè realizzata su basi incer
te e puramente protestatarie 
per la gravità della crisi che 
ha investito anche questa pro
vincia.sino a ieri considerata 
tra le più «ricche» della Si
cilia (e nella quale oia si con
tano migliaia di disoccupati e 
di nuovi licenziati, decine di 
aziende che chiudono, la pa
ralisi del commercio e della 
pesca, il ristagno dell'agricol
tura), è testimoniato dalla 
piattaforma dello sciopero e 
della vertenza. Una piattafor
ma che esige un impegno non 
momentaneo e che costringe 
ad una verifica costante della 
volontà politica di far seguire 
i fatti alle parole. 

E qui sta l'altro elemento 
qualificante delia lotta che 
prende il via domani nel Tra
panese con un grande raduno 
nel capoluogo. Si tratta delia 
consapevolezza che un nuovo 
omogeneo e meno aleatorio 
svilupno dell'economia della 
provincia deve fondarsi sullo 
sfruttamento delle risorse na
turali e delle sue vocazioni 
tradizionali, oltre che su una 
strenua battaglia per imporre 
il rispetto degli impegni sta
tali e regionali nel campo del
la industrializzazione. 

Si precisa così il disegno 
unificatore di una serie di o-
biettivi articolati: la ricostru
zione e la rinascita del Beli
ce. «con la conseguente con
tinuazione di una lotta che 
non può essere delegata uni
camente alle popolazioni sini
strate»: le leggi organiche per 
la pesca e soprattutto per il 
vigneto i il secondo momento 
della vertenza sarà un raduno 
a Palermo per imporre appun
to l'approvazione della legge 
sul vigneto da parte del Par
lamento regionale >: il risana
mento dei centri storici ed il 
rifacimento delle reti ìdriche 
e fognanti dei Comuni più 
grossi: la sistemazione idro-
geologica: lo sviluppo dell'edi
lizia ospedaliera scolastica e 
abitativa: il potenziamento del 
porto di Trapani sia come ba
se commerciale sia come 
base turistica del traffico ver
so i'. nord Africa. 

I dirigenti della Federazio
ne sindacale unitaria calcola
no che. per questa strada, e 
facendo leva soprattutto sulle 
cospicue disponibilità finanzia
rie della Regione, sia possibi
le garantire l'occupazione in 
tempi brevi a 10 mila lavo
ratori trapanesi. Si tratta di 
calcoli avventati, di obiettivi 
impossibili? « No — risponde 
i: segretario della CCdL. Mi
chele Lican —, si tratta di 
mete realistiche: nel program
ma di fine legislatura concor
dato a livello regionale tra i 
partiti di governo e la oppo
sizione comunista è prevista 
l'approvazione nel giro di po
chi mesi di parecchie buone 
leggi che sono al centro anche 
della nostra vertenza. Si ap; 
provino queste leggi, e le si 
applichino. Ma queste cose 
sono possibili senza la pres
sione e la mobilitazione delle 
masse? ». 

Giorgio Frasca Polara 

A Ottana, Bosa, Torpè, Silanus, Orgosolo, nella stessa Nuoro 

Epidemie in scuole sarde 
Invasione di parassiti , mentre mancano acqua, fognature, strade 
e molte case sono fatiscenti - Protesta unitaria della popolazione 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI. Il gennaio 

Siamo a questo punto. La popolazione, 
gli operai, 1 contadini, le donne di Ottana 
hanno dovuto rispondere con una serie di 
riunioni di caseggia'o. di manifestazioni uni
tarie, di interventi presso ^li Enti locali e 
la Regione alle polemiche e f.lle drastiche 
misure che si sono avute dopo 1 gravi epi 
sodi accaduti nei giorni scorsi nelle scuole 
elementari del pae.se. 

In diverse classi si è scoperta una vera 
invasione di pidocchi. Gii seoian erano pie
ni di questi insetti. « Perchè tanti parassiti 
sulle teste dei nostri bambini? E' colpa del
la madri che non li puliscono, oppure la 
invasione è dovuta alla mancanza totale di 
strutture civili? » 

Queste le domande che si sono posti l'uffi
ciale sanitario, gli amministratori comunali, 
i rappresentanti dei partiti democratici e 
dei sindacati. 

La risposta è stata unanime: ì pidocchi 
abbondino nelle scuole perchè manca l'ac
qua. non ci sono né fogne né strade, l'af
follamento nelle case fatiscenti è triplicato 
a seguito dell'avvio delle nuove industrie pe
trolchimiche nella Sardegna centrale. 

Sorgono le fabbriche, ma non vengono 
costruite le infrastrutture. Arrivano centi
naia e centinaia di operai da cgni parte del
l'isola e anche dal continente, mentre di
venta drammatica la crisi degli alloggi, as
sieme a quella dell'organizzazione sanitaria 
e della scuola. 

La « scoperta del pidocchio » è avvenuta 
per caso, quando l'epidemia era in corso 
da mesi. Una insegnante ha notato un bam
bino intento a grattarsi continuamente sul
la testa e in altre parti del corpo. Preoc
cupata. ha chiamato l'ufficiale sanitario. 
Quel bambino, ed anche molti altri, erano 

pieni di pidocchi. Cosi in altre classi. Il sin
daco ha immediatamente ordinato la chiu
sura della scuola. 

Quello di Oriana non è un caso limite. 
L'« invasione dei pidocchi » avviene nelle 

sciiiJle cii Uosa, Torpe. Vagoi. Silanus. Or
gosolo. n'>lla stessa Nuoro. L'elenco diven
ta ogni giorno piii lungo, comprende deci
ne tin i etn'ri più emarginati delle altre 
province sani-, LÌOV la miseria è di
sperata e le condizioni civili risultano al li 
vello di un profondo sottosviluppo. Altret
tanto nefaste appaiono le conseguenze sulle 
condizioni materiali ed organizzative della 
scuola nelle aree più depresse e diseredate, 
anche nei centri urb'ini. I pidocchi portano 
malattie gravi, epidemiche, persino a Ca
gliari. Il recenie incredibile moltiplicarsi del
le varie epidemie — da tempo e assai diffusa 
la scabbia — ohe hanno colpito tanti sco
laretti. trova riferimento nella situazione, 
ormai generalizzata. •• a tutti nota, dei dop
pi, dei trph e perfino quadrupli turni, dei 
locali ìatiseenti privi di acqua e di gabinet
ti. 

« Bisogna lottare — sostengono i sinda
cati. i partiti democratici, le i.inministrazio
ni comunali di Ottana e di tutta la Sarde
gna centrale — perchè sia tutelata prima 
di tutto la salute dei nostri figli. Ecco co
me è nata la questione Ottana. E' nostro 
compito richiedere e organizzare il movi
mento unitario di lotta perchè, accanto al
la fabbrica che sorge e fa nascere contem
poraneamente una coscienza politica di mas
sa, l'agricoltura non venga abbandonata, lo 
equilibrio culturale, sociale e territoriale ven
ga salvaguardato, le scuole e le case non 
siano luoghi di pena ma luoghi civili e sa
ni in cui figli e genitori possano vivere da 
esseri umani ». 

Giuseppe Podda 

Scompare una prestigiosa figura della cultura e dell'antifascismo 

Stefano Canzio: il rigore 
dell'intellettuale militante 

Uno storico non «istituzionale» • Dalia rivoluzione francese alla se
conda guerra mondiale • Serietà scientìfica e capacità divulgativa 

Nel panorama degli studi 
storici italiani, Stefano Can
aio, scomparso l'altro ieri a 
Milano all'età di 77 anni, ha 
occupato un posto tutt affatto 
originale sia per la passione 
intellettuale che lo ha con
traddistinto uno all'ultimo, 
sia per le scelte di tondo clu
ne facevano uno storico non 
nistituzionale». La storia. 
quella vera, Canzio l'aveva 
assimilata fin dall'infamia. 

Suo nonno, Stefano Can
zio, era stato uno dei primi-
pali luogotenenti dì Cìariìmldl 
del nuale aveva sposato la 
figlia Tcresitu f. naturalmen
te, i primi interessi di (.'aiuto 
si erano orienta^Lterso la 
storia del RisorgrWrnto. favo
riti anche dal suo lavoro alla 
Conservatoria delie civiche 
raccolte storiche del Museo 
del Risorgimento di Milano 
di cui tu direttore tino al 
196'J. 

Il suo modo di fur storia 
era allora, negli anni MI. tra
dizionale anche se già estre
mamente rigoroso. La matu
razione detinitivu sarebbe ve
nuta per lui con l'esperienza 
pratica vissuta durante la se
conda guerra mondiale e la 
Resistenza. 

Canzio aveva partecipato. 
giovanissimo iti fidale, alla 
prima guerra mondiale e già 
allora aveva potuto rendersi 
conto della mediocrità delle. 
casta militare italiana, più 
preoccupala, come avrebbe 
scritto in seguito, dei ruolini 
di avanzamento che dell'effi
cienza tecnica e professio
nale. 

Il suo giudizio negativo sul 
corpo ufficiali dell'esercito 
italiano si era aggravato du
rante la guerra d'Etiopia e 
durante la seconda guerra 
mondiale quando le tare di 
fondo del nostro esercito eb
bero modo di rivelarsi in 
maniera tanto drammatica. A 
questo proposito. Canzio ri
cordava un episodio altamen
te illuminante. Durante l'of
fensiva britannica nella Sirte, 

Un convegno collegato alle prossime scadenze congressuali dello scudo crociato 

Zaccagnini coi giovani de a Mantova 
rievoca la figura di don Mazzolari 

La vicenda del « prete scomodo » di Bozzolo dai comizi per De Gasperi nel '48 all'opposizione al 
Patto Atlantico - Intervento di Bassetti - Il segretario de ribadisce la « politica del confronto » 

Tredici aerei 
dirottati 

a Genova 

per la nebbia 
GENOVA. 11 gennaio 

Tredici aerei che avrebbero 
dovuto atterrare negli aero
porti di Torino e Milano sono 
stati stamattina dirottati a 
Genova a causa della nebbia 
gravante sul Piemonte e sulla 
Lombardia. 

L'aeroporto genovese «e Cri
stoforo Colombo », già abitua
to a simili situazioni d'emer
genza connesse con la chiu
sura degli aeroporti del Nord 
Italia, ha ben retto al « super-
traffico J>: i passeggeri in arri
vo non hanno dovuto soppor
tare particolari disagi e sono 
stati con rapidità avviati alle 
località di destinazione. 

Era presidente 

dell'ANPI di Bologna 

La scomparsa 
del compagno 

Gamberini 
BOLOGNA. 11 gennaio 

Un grave lutto ha colpito 
l'antifascismo bolognese. Sta
mane in un ospedale cittadi
no è immaturamente scom
parso il compagno Fernando 
Gamberini. segretario provin
ciale dell'ANPI. 

Fernando Gamberini aveva 
62 anni, era stato partigiano 
nelle fila della 2 a brigata 
« Paolo ». militante comuni
sta. nota figura del movi
mento democratico. Lascia la 
moglie Silvia e la figlia Be-
ioianna. I funerali avranno 
luogo martedì alle ore 15.30 
muovendo dalla camera ar
dente allestita a partire dal
le ore 12 presso l'ospedale 
• Malpighi» «via Pizzardi». 

Ai familiari giungano le e-
$pressiom del più profondo 
cordoglio drll'ANPI, della fe
derazione ari rei e della Re
dazione cicli L'n::a. 

DALL'INVIATO 
MANTOVA. 11 gennaio 

Il segretario della DC Be
nigno Zaccagnini ha parlato 
oggi al Palazzetto dello Sport 
di Mantova. L'occasione è sta
ta offerta dal convegno na
zionale promosso dal Movi
mento giovanile de su don 
Primo Mazzolari. Assumendo 
l'iniziativa di questo incontro 
— iniziato ieri a Bozzolo, il 
paese di cui per 37 anni fu 
parroco don Mazzolari — il 
Movimento giovanile de è u-
scito a allo scoperto » dopo le 
note vicende della purga fan-
faniana, e dopo che recente
mente è stata avviata la pro
cedura della normalizzazione 
della vita del movimento. Ta
le processo dovrebbe — si
tuazione politica permettendo 
— concludersi a giugno con 
il congresso nazionale del 
« Giovanile ». che già alla me
tà di febbraio, con l'assem
blea nazionale dei quadri, vi
vrà un momento importante. 

Ma che significato può at
tribuirsi a questo convegno 
nazionale promosso dai giova
ni de e voluto — a quanto 
sembra — personalmente da 
Zaccagnini? E ancora: perchè 
questo incontro è stato orga
nizzato qui oggi, senza nessun 
anniversario da ricordare. 
senza nessuna scadenza che 
faccia da pretesto per un con
vegno su don Primo Mazzola
li, a 17 anni dalla morte? 

Perchè don Primo Mazzo-
lari. il « prete scomodo » di 
tante battaglie — è la rispo
sta di Zaccagnini — costitui
sce un punto di riferimento 
importante nell'opera di rin
novamento della DC. In lui 
— ha proseguito — « t roga
mo intatte le grand: speran
ze che sono all'origine del no
stro impegno politico ». Zac
cagnini ha ammonito : gio
vani del suo partito a guar
darsi dal pericolo — che pu
re era presente nell'imposta
zione del convegno — di stru
mentalizzazione della figura 
di don Mazzolari. L'opera del 
parroco di Bozzolo — di cui 
il segretario deìla DC si è 
detto allievo — e appartiene a 
tutto il movimento cattolico. 
al Paese intero ». e non a 
una sola forza politica. 

La figura di don Mazzolari. 
in effetti, mal sopporterebbe 
quella che qualcuno ieri de
finiva « appropriazione inde
bita » da parte della DC; la 
sua immagine è troppo com
plessa — aveva ricordato al
tri — per essere compressa 
e incapsulata in uno schema 
cosi ristretto. Parroco di 
campagna, antifascista da 
sempre, instancabile animato
re di una vasta pubblicistica. 
egli aderì alla Democrazia 
cristiana nel dopoguerra 
«mentre non aveva mai ade
nto al Partito Popolare di 
Sturai», e di essa divenne an
che acceso propagandista an-

contrapposta allo schieramen
to di sinistra. 

Ottorino Momoli. fondatore 
della DC a Mantova, ha ri
cordato in proposito ieri i 
cinque comizi che don Maz
zolari tenne nella sola sera
ta del 16 aprile 1948. 

Ma subito dopo il '48 egli si 
staccò dalla DC, denunciando 
l'involuzione conservatrice im
posta al partito da De Gaspe
ri. e si fece convinto asserto
re della battaglia per la pace, 
schierandosi contro la firma 
del Patto atlantico e prefigu
rando quella che sarà per al
cuni settori cattolici la tema
tica dell'obiezione di coscien
za. Un semplice parroco, dun
que. un prete povero e osteg
giato dalle gerarchie, o per lo 
meno da grande parte di esse; 
eppure una personalità signi
ficativa del mondo cattolico, 
anche se non priva di con
traddizioni; un anticipatore 
dell'ansia di rinnovamento 
che ha pervaso vasti ambienti 
cattolici: un profeta — così 
molti lo hanno definito — del 
Concilio, dell'incontro tra cat
tolici e socialisti, della disten
sione. 

« Una voce di speranza e di 
proposta per l'impegno politi
co dei cattolici democratici » 
era il tema del convegno, un 
tema che dice molto circa l'ot
tica con cui si è guardato al
l'opera di don Mazzolari. E in
fatti la scadenza da celebrare. 
l'anniversario da ricordare 
nel tenere questo convegno 
era scopertamente il XIII 
Congresso della Democrazia 
cristiana. Ad esso si sono ri
fatti. tra gli altri. Piero Bas
setti. ex presidente della Giun
ta regionale lombarda, e lo 
stesso prof. Scoppola, che ha 
tenuto la relazione ufficiale. 
Quella di oggi — ha detto in 
particolare Bassetti — è una 
sfida immensa: si pone per la 
DC il problema di confrontar
si non solo con il PCI. ma 
con la « nuova storia di Ita
lia ». e la figura di don Maz
zolari ripropone per un catto
lico i termini essenziali del 
proprio impegno politico; il 
rapporto tra fede e prassi po
litica: tra profezia e politica. 

Molti interventi hanno ri
chiamato la polemica tia don 
Mazzolar! e Miglioh sul tema 
del comunismo e del rapporto 
coi comunisti. Miglioli, vec
chio deputato «popolare», pro
motore delle Leghe bianche 
tra i contadini del Cremonese. 
aveva dato vita nel secondo 
dopoguerra con Ruggero Grie-
co alla « Costituente della ter
ra ». teorizzando un'unità an
che organizzativa tra i lavora
tori di matrice cattolica con 
quelli comunisti. Don Mazzo-
lari respinse questa soluzione, 
dichiarando di non voler « en
trare nella tenda comunista», 
ma di voler mettere la sua 
tenda « accanto ad essa ». Ri
facendosi a don Mazzolari. 

che in talune occasioni che | Z;:i cagnini ha affermato che 
videro ia DC frontalmente i l'anticomunismo della DC non 

può confondersi con l'antico
munismo borghese, cosi come 
la distinzione tra de e comu
nisti non può essere invocata 
da alcuno in nome del conser
vatorismo. Se alcune parole 
di don Mazzolari riflettono il 
clima degli anni in cui egli 
visse e operò — come hanno 
ricordato alcuni interventi — 
il suo atteggiamento e inequi
vocabilmente di confronto e 
di dialogo con le masse dei 
comunisti. Ma il problema, 
certamente, non si risolve 
qui: il rapporto con i comu
nisti è questione incalzante e 
urgente che tutta la DC. e an
che il suo segretario, deve af
frontare e risolvere in questi 
giorni, nel corso di una diffi
cile crisi di governo, al di là 
delle pur significative occasio
ni celebrative. 

Dario Venegonì 

il capitano Canzio si era riti 
rato con i suoi uomini. Nel 
corso della ritirata a un cer
to punto si era imbattuto in 
un generale, comandante del 
genio per l'Africa settentrio
nale. che con fare sbalordito 
gli aveva chiesto « Ma tutta 
questa (jente, i OMI fa in giro. 
Canzio'' >'. >i Sianor generale 
— era stata la risposta —. 
ci stiamo ritirando da tre 
giorni ' » Ma il generale non 
lo sapeva. 

Rientrato in Italia. Canzio 
era sfolluto fuori Milano e 
aveva conosciuto un operaio 
comunista a contatti' del qua 
le completò la propria matu
razione politica Sei i<>4- Can
zio entro nell'organizzazione 
clandestina del l'urtiti) coniti 
uista. La caduta del fascismo 
e la Resistenza lo videro im
pegnato nella lotta partigiana. 
Tutte queste espei lenze la 
constatazione dello stacelo al 
quule le classi dominanti ita
liane uvevano portato il Pae
se. l'attività antifascista clan
destina e la lotta armata con
tro i nazi'uscisti. sono stati 
momenti fondamentali del 
processo dì maturazione ver
so un modo nuovo e- diverso 
di fare storia. 

Scrivere storia era per Can
zio non solo un modo per 
comprendere la realtà, ma 
anche e soprattutto un con
tributo alla lotta politica e. 
ideale per trasformare il mon
do in senso socialista, l'd e 
perciò che egli, staccandosi 
dal modo tradizionale, istitu
zionale di far storia, ha dedi
cato gli ultimi trent'anni del
la suu vita alla divulgazione 
storica per un pubblico il più 
ampio possibile. La Storia 
d'Italia che. con la collabo
razione di Giulio Trevisani. 
è venuto pubblicando sulle 
jìagine del « Calendario del 
Popolo >> e ad un tempo una 
storia popolare di divulua-
zione e un'opera rigorosa
mente documentata e alta
mente scientifica. 

I contributi storiografici 
più importanti. Canzio li ha 
lasciati nel campo della sto
ria italiana dalla rivoluzione 
francese a oggi. Profondi so
no i suoi contributi nel cam
po della storia risorgimenta
le che egli ha concorso, forse 
più di chiunque altro, a demi 
stificare e a strondure da 
tutti gli orpelli apologetici 
che scrittori edificanti si era
no preoccupati di metterle 
addosso. Mirabile è. la sua 
ricostruzione della p r i m a 
guerra mondiale, nella quale 
ha saputo documentare, ben 
prima della pubblicazione dei 
documenti d'archivio, i ri-
scolti più oscuri e meno edi 
filanti sia politici che mili
tari iper esempio, tutta la vi
cenda della disfatta di Capo-
retto i. Più di qualsiasi altro 
storico Canzio ha affrontato 
le vicende militari con com
petenza e non da dilettante 
come troppo spesso avviene. 

Negli ultimi anni. Canzio si 
era dedicato esclusivamente 
a una monumentale storia 
della seconda guerra mon
diale che. purtròppo, la mor
te ha lasriato incompiuta. A 
quest'opere ed: ha lavorato 
fino all'ultimo. Proprio alla 
vigilia dellu crisi che avreb
be dovuto essergli fatale mi 
aveva chiesto di portargli due 
libri di cui gli avevo parlato 
le memorie del generale nazi
sta Warlimont e il libro di 
Steiner suirtnsurrezionc di 
Varsavia del 1N4. 

Aveva ormai la precisa co
scienza che la Ime fosse vi
cina. e me lo aveva detto. 
Ma fino all'ultimo la sua cu
riosità intellettuale e il suo 
rigore scientifico ali hanno 
imposto di continuare a rio 
cumentarsi e a schedare me
ticolosamente tutto ciò che 
avrebbe dovuto servirgli per 
completare la sua opera, che 

pure, sapeva destinata a rinvi' 
nere incompiuta. 

La sua scomparsa rappre
senta una grave perdita per 
la cultura italiana e per il 
movimento operaio, tanto più 
grave in quanto Canzio non 
e stato, mi si consenta di dir
lo. uno storico come gli altri. 
La sua opera non e servita 
a soddistare ambizioni e amor 
proprio, ma ha voluto essere 
un contributo alla diffusione 
della cultura tra le masse 
popolati 

A questo compito egli ha 
saputo dare anche un con
tributo viatico come organiz
zatore della cultura ioltre alla 
sua attività al «Calendario 
del Popolo» ut ricordata la 
presidenza dell' Associazione 
nazionale degli amici del-
l'Cnaheiia. da lui tenuta dal 
Il>4S al i.''.)J' e come diri
gente del nostro partito 

Massimo Massara 

I-aura e Cium Carlo Ci t teno si 
uniscono al doloro della famiglia 
per la «.comparsa dell ' insigne sto
rico 

l'UOK. DOTI". 

STEFANO CANZIO 
illustro ntpoto di Giuseppe. Ga-
ì ilmldi. conservatore del Civici» 
Museo del HiMirmmonto. presiden
te dell'Associazione Amici dr l l ' t 'n -
alieni»; e ne r icontano l 'incommen
surabile (ode ed urlone democra
tica 

Milano. 12 gennaio 1 !>"<"• 

Massimo Massaro, paitecipa al 
dolor.- dei familiari per la c o m 
parsa dell ' indimenticabile amico o. 
compagno 

STEFANO CANZIO 
Milano. 12 gennaio l'.»7fi. 

Mai Isa o Nicola Teli profonda 
menu- addolorati partecipano al 
lutto dei familiari per l ' irrepara 
bile perdita di 

STEFANO CANZIO 
Milano. 12 gennaio lOTil. 

Franco IMI.» l'ertila. Ambrogio 
Domili. Vanna Guzzi, Massimo 
Massara. Carlo Salinari . Nicola 
Teli e 1 i-ompagni della redaziom-
e dell 'amminist razione del « Cairn 
(Inno del Popolo » e delle Kdizior.i 
Tctl . l'ile lo otilH-ni insostituibile 
col laboiatoie. pmtccipano al lu'-
to per la scompaiMi di 

STEFANO CANZIO 
storico militante che con la sua 
opera li:» contribuito all 'elevamento 
culturali- delle masse popolari la 
sci.'.ndo un pteciso punto di riferi
mento ideale alle giovani genera
zioni democratiche, antifasciste, so
cialiste. 

Milano, 12 gennaio l!»"i"> 

I compagni della se/ione « Ser
gio Basti » e della FGCI s| asso 
etano al dolore per la scomparsa 
del compagno 

FERRUCCIO 
BRANDI/ARDI 

I funerali st svolgeranno oggi. 
alle ore 10.no. con partenza dalla 
abitazione dello scomparso in via 
Cirignu 20 I compagni sono Invi
tati a partecipare. Offrono 5 mila 
lire all'» Cinta >.. 

Milano. 12 gennaio lìfTt. 

E ' deceduta il 9 gennaio 

INES BISI 
vrd. VKRONKSI 

Ne danno il tristo annuncio 1 
figli Giordano ed K n r a o . I fune
rali avranno luogo martedì 13 alle. 
ore 10.:«l da Melchiorre Gioia 131. 

Milano. 12 gennaio l!*7'".. 

Antonietta e Andrea hanno sem
pre nel cuore il compagno 

VINCENZO 
DE STEFANI 

Milano. :2 gennaio W , . 

inverno russo 
Approfittate del periodo più 
affascinante dell'anno, ricco di 
tradizioni folkloristiche 

fino a marzo è il periodo classico del 
più famoso inverno: quello russo, 
ricco delle più tradizionali usanze. 
Una serie di viaggi speciali sono pron
ti per voi. Sempre più completi ed 
interessanti soprattutto per le vantag
giosissime condizioni. 

MILANO 20124 
V i i Vi t tor P i i i n l , 14 
TW. «5.50.51 

ROMA 00187 
Via IV Novembri, I l4 
T*l . «8.99.91 

BOLOGNA 40121 
Piati» d«i V i r t i r t , 1 
Te!. 26.75.46 

FIRENZE 50122 
Vi» Por S. M»r;«, 4 
Tel. 26.08 25 

GENOVA 16124 
Vi» C» 'o ! l , 6 /2 
Tel. 20.59.00 

PALERMO W 4 T 
V,» Waris-o Stsb : '«, H I 
Te!. 24.60.27 

TORINO 10128 
Corto Filippo Turati , 11 
Te'. 59.92.e3 

VENEZIA / MESTRE 30173 
Via Fort» Wargh»r», 97 
Tt'.. 98 60.22 

In ••IteWraitaw c*n I N T O U R I S T • 00117 Ram» . Via toconwtl. 14/b . Tal. «t t 5S7 
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